
Caso  Nexus,  il  vicesindaco
Bandiera:  “L’intervento  di
Italia  ineccepibile.  Basta
propaganda pre-elettorale”
“Un  intervento  chiaro,  istituzionalmente  ineccepibile,
equilibrato, rispettoso del Consiglio Comunale e della città e
corredato  da  quella  sana  ironia  che  serviva  a  riportare
serenità e lucidità in un’aula surriscaldata ad arte per una
precoce atmosfera pre elettorale che nuoce al sano confronto e
al corretto dibattito politico”.

Il  vicesindaco,  Edy  Bandiera  commenta  in  questo  modo  la
relazione del sindaco, Francesco Italia, presentata ieri in
consiglio comunale sul caso Nexus.

“Mi fa piacere-aggiunge l’assessore Bandiera- rilevare che, da
parte di tutti i gruppi di opposizione, sia stata riconosciuta
nella persona di Francesco Italia la persona perbene e al di
sopra di ogni sospetto che tutti conosciamo. È il primo dei
motivi per cui lo abbiamo scelto tre anni fa.
Il Sindaco ha ben distinto ciò che compete alla Magistratura
da ciò che compete alla politica, rivendicando con forza un
principio che è alla base del nostro Stato di diritto nel
quale ho sempre creduto ben al di là delle parti soggette ai
provvedimenti:  il  principio  costituzionale  di  non
colpevolezza”.
Bandiera ricorda “a tutti, soprattutto a chi oggi in Consiglio
Comunale chiede dimissioni. Ed è qui che emerge, in tutta la
sua evidenza, una doppia morale, una doppia etica che è sotto
gli occhi dei cittadini.
Gli stessi partiti, di destra e sinistra, che oggi a Siracusa
invocano le dimissioni e parlano di sfiducia sono gli stessi
partiti  che  hanno  espresso  altissime  cariche  istituzionali
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pesantemente indagate mentre erano al Governo nazionale, e
dopo mandate a processo, altri che oggi ricoprono le più alte
cariche  istituzionali  in  Regione,  che  si  trovano  sotto
processo per reati gravi come la corruzione e che non hanno
mai  messo  in  discussione,  nemmeno  per  un  minuto,  la  loro
permanenza  in  quelle  importanti  sedi  istituzionali.
Garantisti, o lo si è per tutti o non lo si è per nessuno”
La nota del vicesindaco prosegue con altre considerazioni.
“Vedono la pagliuzza nell’occhio di Siracusa e non vedono la
trave  che  hanno  nel  loro?-si  chiede-   È  una
strumentalizzazione  “politica”,  che  i  siracusani  attenti  e
perbene hanno ben compreso.Invece di prestarsi a questo gioco,
dovremmo tutti guardare a ciò che questa Amministrazione sta
concretamente realizzando per la città, una mole di opere
pubbliche  che  non  si  vedeva  da  decenni.  Penso  al  centro
naturale commerciale di Via Tisia e Via Pitia, atteso da oltre
vent’anni, allo Sbarcadero di Santa Lucia e a Via Agatocle,
opere  apprezzatissime  da  tutta  la  cittadinanza  che
restituiscono  dignità  e  bellezza  a  quartieri  importanti  e
storici e che resteranno in eredità alle future generazioni.
Penso alle cento vie cittadine asfaltate in questi ultimi anni
e al rifacimento di Via Elorina con la nuova illuminazione, a
beneficio della sicurezza stradale di tutti noi.
Penso  agli  straordinari  risultati  sul  PNRR,  con  oltre  50
milioni di euro di opere pubbliche già messe a terra: nuove
scuole  più  sicure  e  moderne  per  i  nostri  figli,  impianti
sportivi  di  nuova  realizzazione,  importanti  e  milionari
interventi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  rigenerazione
urbana ed efficientamento energetico e tanto altro ancora.
Nel frattempo si lavora all’archeoparco urbano di sette ettari
a Viale Scala Greca, che sarà completato già nel 2027, mentre
in perfetta sintonia con l’Autorità di Sistema Portuale si
procede  alla  realizzazione  di  importanti  infrastrutture
portuali  e  spazi  riqualificati,  affacciati  sul  nostro
meraviglioso porto naturale, che saranno aperti e fruiti dalla
città”.
Bandiera ricorda che “tanto è stato fatto, tanto ancora c’è da



fare. Penso al lavoro da continuare per migliorare il decoro
della nostra città, all’impegno necessario per migliorare le
condizioni  del  verde  pubblico,  dell’impiantistica  sportiva
vetusta  ereditata,  agli  interventi  necessari  di
riqualificazione del nostro cimitero, alla cura quotidiana dei
quartieri e alla manutenzione del manto stradale che deve
continuare senza sosta. Su questo tutti dovremmo concentrarci,
anziché dissipare tempo ed energie con iniziative che spesso
odorano di propaganda di parte.
Ma tutto questo-conclude il vicesindaco- si potrà fare solo
con  ulteriore  impegno  dell’amministrazione  e  del  consiglio
comunale  tutto,  con  coesione  e  vero  amore  per  la  città,
mettendo  da  parte  la  strumentalizzazione  elettorale,  con
grande senso di responsabilità verso Siracusa e i siracusani e
con la fondamentale collaborazione di tutta la cittadinanza”.

Forte scossa di terremoto nel
Tirreno  meridionale,  l’onda
sismica raggiunge Siracusa
L’onda  sismica  del  terremoto  con  epicentro  nel  Tirreno
meridionale ha raggiunto anche Siracusa e diversi centri della
provincia. Alle 12.19 è stata avvertita dalla popolazione. Sui
social subito segnalato da vari utenti che hanno iniziato a
chiedere informazioni. Non risultano danni a cose o persone.
Ma  c’è  stato  anche  chi  ha  deciso  di  uscire  da  uffici  e
abitazioni, per paura di conseguenze.
Il sisma ha avuto una durata di varie decine di secondi.
Secondo le prime stime dell’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia  potrebbe  aver  avuto  una  intensità  pari  a
magnitudo  5.7  nel  luogo  dell’epicentro.  Chiaramente
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depotenziata, la scossa ha comunque fatto tremare buona parte
della Sicilia orientale.

I  vincitori  della  seconda
edizione  del  Premio  Massimo
Riili  –  Ance  Siracusa
Architecture Award
Consegnati questa mattina i riconoscimenti ai vincitori del
Premio Massimo Riili – Ance Siracusa Architecture Award. Nella
sede  di  Confindustria  Siracusa,  atto  finale  della  seconda
edizione della manifestazione che è riuscita in pochi mesi ad
assumere  una  precisa  dimensione  di  respiro  nazionale.
“Costruire il domani” il tema scelto per l’edizione 2026,
aperta  a  studenti  e  professionisti,  che  ha  registrato  la
partecipazione di oltre 60 progetti con un importante focus
sulle opere realizzate in Sicilia.
Nella sezione Imprese, il Premio Riili è stato assegnato al
progetto  “Rigenerare  il  confine  tra  città  e  mare.  La
trasformazione del waterfront del Porto Piccolo di Siracusa”,
firmato da Tixe srl. Per i Professionisti, sezione “Nuove
Costruzioni”,  riconoscimenti  a  Daniele  Lancia,  Alessio
Pazzanese, Giancarlo Guadagno, Miriam D’Oriano e Sergio Pone
con il progetto “Il problema: la musica classica all’aperto”.
Per “Recupero e Restauro” premiato il progetto di Vincenzo
Ernesto Giusti, “Nuovo Auditorium del Liceo Boggio Lera” di
Catania. Per la categoria “Rigenerazione urbana, territoriale
e ambientale” Premio Riili a Marco Iembo, con “Pozzallo Casa
delle  Donne  –  Manifestazione  culturale  sulla  parità  di
genere”. Menzione speciale allo Studio Associato composto da
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Alessandro De Paoli, Mirko De Franceschi, Elisabetta Baldal e
Marco  Sartori,  per  il  progetto  “Villa  Modda”,  a  Fiesso
d’Artico, in provincia di Venezia (Recupero e Restauro).
Per la sezione Studenti, invece, premiati: Matteo Vinciguerra
con “Dagala Inversa” (categoria “Nuove costruzioni”); ex aequo
“Riannodare la Tonnara” di Irene Inzerilli e Giovanni Graci e
“La fabbrica del mare: strategie di recupero integrate per
l’ex Chimica Arenella di Palermo”, di Gennaro Carbone e Alice
Forni  (“Recupero  e  Restauro”);  Salvatore  Scollo  con  “Aree
Umide e climate change: strategie di progettazione ambientale
per il ripristino degli habitat naturali della Riserva Saline
di Priolo” (categoria “Rigenerazione urbana, territoriale e
ambientale”).
Menzioni  speciali  Studenti  per  i  progetti  “Mercato
gastronomico di Taormina”, di Filippo Catalfamo, e “Incontri
urbani”, di Alice Venia, Chiara Villani, Sofia Scaravilli e
Martina  Salamone,  nella  categoria  Nuove  costruzioni;  “Un
vortice  di  materia  e  tempo.  Piazza  Federico  di  Svevia,
Catania”, di Chiara Maria Bisignani, e “Idroscalo Cultural
Factory:  da  archeologia  militare  a  tesoro  collettivo”,  di
Beatrice  Grazia  Maria  Mancuso  e  Lorenzo  Fortunato,  nella
categoria Rigenerazione urbana, territoriale e ambientale.
A  decretare  i  vincitori  è  stata  la  giuria  presieduta  da
Giacomo Ardesio (Fosbury Architecture) e composta da Paolo
Augliera (presidente Ance Siracusa), Luigi Alini (Università
degli  Studi  di  Catania),  Lilia  Cannarella  (consigliere
dell’Unione  Internazionale  degli  Architetti),  Roberto  Forte
(Studio  Associato  Forte  Architetti)  e  Cristina  Calì  (AM3
Architetti Associati).
Il Premio Massimo Riili – Architecture Award è promosso da
Ance Siracusa, Confindustria Siracusa, Ance Sicilia e dalla
famiglia  dell’ingegnere  Massimo  Riili.  E’  intitolato  alla
memoria  dell’ex  presidente  di  Ance  Siracusa  e  punta  a
valorizzarne  l’impegno  professionale,  imprenditoriale  e
associativo.



Teatro  Massimo  Città  di
Siracusa,  al  via  la  quarta
stagione:  in  cartellone  i
grandi  nomi  del  teatro
italiano
Un cartellone di qualità, con protagonisti di primo piano del
panorama teatrale italiano e testi che attraversano la grande
drammaturgia, la commedia e la musica. Il Teatro Massimo Città
di  Siracusa  inaugura  la  sua  quarta  stagione  teatrale,
confermando anche per il 2026/2027 la volontà di offrire al
pubblico una proposta articolata, capace di coniugare autori
classici e contemporanei, interpreti affermati e differenti
linguaggi  della  scena.  Da  ottobre  ad  aprile,  dieci
appuntamenti accompagneranno gli spettatori in un percorso tra
i capolavori di Luigi Pirandello e Carlo Goldoni, la scrittura
contemporanea di Hanif Kureishi e Roger Rueff e le storie
legate  alla  memoria  e  alla  tradizione  siciliana,  con
interpreti come Franco Branciaroli, Stefania Rocca, Francesco
Scianna, Massimo Venturiello e Mario Incudine.
Ad aprire la stagione, dal 23 al 25 ottobre 2026, sarà «Il
vitalizio»  di  Luigi  Pirandello.  La  commedia,  diretta  da
Giuseppe Romani e impreziosita dalle musiche del cantautore
siciliano Carlo Muratori, vede nei panni dell’anziano Maràbito
un  ineguagliabile  Angelo  Tosto.  Al  suo  fianco  Tiziana
Bellassai,  Lorenza  Denaro,  Paolo  Di  Noto,  Anita  Indigeno,
Rosamaria  Montalbano,  Raniela  Ragonese,  Giovanni  Rizzuti,
Santo Santonocito, Vincenzo Volo ed Elia Rizzuti. Ambientata
nel mondo rurale caro allo scrittore agrigentino, la vicenda
mette a confronto l’attaccamento alla «roba» e la saggezza
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antica del massaro, affrontando il tema del tempo che scorre
attraverso un racconto sospeso tra comicità e poesia.
Dal 6 all’8 novembre spazio a «Don Chisciotto di Girgenti»,
commedia musicale di Tony Cucchiara diretta da Angelo Tosto,
con Ruben Rigillo e Vincenzo Volo. Ispirato al personaggio di
Giovannino,  contadino  agrigentino  che  durante  la  guerra
raccontava  ai  bambini  sfollati  le  avventure  del  celebre
cavaliere, lo spettacolo intreccia Cervantes e la rilettura
siciliana  dell’Abate  Meli,  restituendo  una  storia  in  cui
sogno, memoria e identità isolana si incontrano attraverso la
musica e il teatro popolare.
Dal 4 al 6 dicembre sarà la volta di «Barberia» di Gianni
Clementi, con Massimo Venturiello, anche regista, affiancato
dalla  Compagnia  di  Canto  Popolare  Favarese.  Una  barberia
siciliana  d’altri  tempi  diventa  il  luogo  della  memoria,
popolato da anziani cantastorie e musicisti. Il protagonista,
emigrato da ragazzo a New York e poi tornato nella propria
terra, accompagna il pubblico in un viaggio tra racconti,
canzoni e tradizioni di un mondo che continua a vivere nella
musica.
Dal 18 al 20 dicembre arriverà «Non si sa come» di Luigi
Pirandello,  con  Franco  Branciaroli,  Alessandro  Albertin,
Valentina Violo, Ester Galazzi, Emanuele Fortunati, e la regia
di Paolo Valerio. A novant’anni dal debutto del 1935, il testo
torna a interrogare la psicologia umana e il rapporto con la
colpa, l’oblio e la responsabilità. La messinscena affianca
alla  parola  pirandelliana  una  dimensione  multimediale,  con
suggestioni visive che restituiscono le contraddizioni e le
sfumature dei personaggi.
Il nuovo anno si aprirà, dal 15 al 17 gennaio 2027, con
«Hospitality  Suite»  di  Roger  Rueff,  diretto  da  Francesco
Scianna,  che  è  anche  tra  gli  interpreti  insieme  a  Sergio
Romano,  Lorenzo  Crovo  e  Fabrizio  Romano.  In  una  suite
d’albergo  durante  una  convention  aziendale,  tre  venditori
cercano di conquistare un cliente decisivo per il futuro della
propria società. Dietro la trattativa professionale emergono
ambizioni, fragilità e illusioni, in una riflessione sulle



relazioni, sull’identità e sulle scelte di vita.
Dal 19 al 21 febbraio il cartellone proporrà «Gli innamorati»
di Carlo Goldoni, con Claudio Casadio e Loredana Giordano, per
la regia di Roberto Valerio. Al centro della commedia ci sono
Eugenia e Fulgenzio, due giovani travolti da gelosie, slanci e
improvvisi contrasti. Intorno a loro si muove una galleria di
consiglieri, amici e parenti invadenti, in un ritratto ironico
delle fragilità del cuore e delle contraddizioni dell’amore.
Dal  19  al  21  marzo  tornerà  Pirandello  con  «Uno  nessuno
centomila», diretto da Nicasio Anzelmo e interpretato da Primo
Reggiani,  Francesca  Valtorta,  Jane  Alexander,  Fabrizio
Bordignon ed Enrico Ottaviano. Tutto comincia quando Vitangelo
Moscarda scopre casualmente che il proprio naso pende da una
parte.  Da  quell’osservazione  prende  avvio  un  percorso  di
disgregazione  delle  certezze:  il  protagonista  comprende  di
essere diverso dall’immagine che gli altri hanno costruito di
lui  e  cerca  di  liberarsi  dalle  identità  che  gli  vengono
attribuite.
Dal 2 al 4 aprile sarà in scena «Quando scende la notte» di
Hanif Kureishi, con Stefania Rocca e Franco Castellano, per la
regia  di  Franco  Però.  Jane  torna  a  confrontarsi  con  il
patrigno Cecil dopo averne rimosso per anni il ricordo e gli
abusi subiti durante l’infanzia. In un incontro concentrato
nell’arco di poco più di un’ora, riaffiorano ferite, rancori e
legami ambigui, in uno scontro che alterna ferocia, malinconia
e momenti di involontaria comicità.
Dal 9 all’11 aprile Mario Incudine dirigerà e interpreterà «La
tripla vita di Michele Sparacino», tratto dall’opera di Andrea
Camilleri, diretto e interpretato da Mario Incudine. Nella
Vigata  immaginaria,  la  figura  di  un  presunto  sovversivo,
inventata da un giornalista, finisce per produrre conseguenze
reali, alimentando tensioni sociali e scioperi. Tra ironia,
satira  e  narrazione  musicale,  lo  spettacolo  riflette  sul
potere dell’informazione e sul confine sempre più sottile tra
realtà e finzione.
A chiudere la stagione, dal 16 al 18 aprile, sarà «Fino alle
stelle», scritto e interpretato da Agnese Fallongo e Tiziano



Caputo, con la regia di Raffaele Latagliata. Protagonisti sono
Tonino, cantastorie siciliano dal temperamento istrionico, e
Maria,  giovane  donna  che  ancora  non  conosce  il  proprio
talento. Insieme intraprendono un viaggio lungo la penisola,
tra  dialetti,  leggende,  gelosie  e  sogni  di  gloria,  alla
ricerca dell’occasione capace di cambiare la loro vita. Una
commedia musicale romantica e popolare che celebra la felicità
come conquista e il coraggio di inseguire i propri desideri.
Con un cartellone che mette in dialogo la grande tradizione
teatrale  e  la  drammaturgia  contemporanea,  la  stagione
2026/2027 del Teatro Massimo Città di Siracusa si propone così
come  un  itinerario  tra  risate  e  inquietudini,  memoria  e
attualità, identità individuali e collettive.

 

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
Scerra  (M5S):  “Al  via  le
prospezioni, prima pietra nel
2027”
“Sono  iniziate  ieri  mattina  le  prospezioni  archeologiche
nell’area lungo la Statale 124 destinata ad ospitare il nuovo
ospedale di Siracusa. Saranno realizzate 150 trincee in tutto,
per  confermare  che  non  ci  sia  traccia  di  preesistenze
archeologiche. Un’attività che dovrebbe concludersi nell’arco
di alcune settimane, con il rilascio del nulla osta da parte
della Soprintendenza, e che rappresenta un ulteriore passaggio
preliminare per accelerare l’avvio del cantiere, non appena
saranno aggiudicati i lavori”. Lo comunica Filippo Scerra,
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parlamentare  siracusano  del  Movimento  5  Stelle  e  Questore
della Camera dei Deputati. “Dopo la recente certificazione
dell’intero  finanziamento  e  il  buon  avanzamento  delle
procedure di esproprio dei terreni, ci sono le condizioni per
compiere un altro passo avanti: Invitalia dovrebbe pubblicare
la gara d’appalto entro il mese di novembre. Il traguardo è
finalmente in vista, nonostante il rimpallo, spesso sterile,
tra Stato e Regione e alcune disattenzioni da Palermo che sono
costate  quasi  18  mesi  di  ritardo  sui  tempi  inizialmente
previsti”, le parole di Scerra. “Continueremo a vigilare con
attenzione su un iter complesso, mantenendo alta la pressione
istituzionale  affinché  non  si  verifichino  nuovi  e
incomprensibili rallentamenti, specie adesso che il traguardo
è in vista. In questi ultimi anni siamo intervenuti più volte,
a  Roma  e  a  Palermo,  anche  nei  momenti  di  tensione  sulle
risorse e sugli adeguamenti finanziari, per evitare che il
progetto si fermasse o rallentasse. Continueremo a farlo anche
qualora  dovessero  emergere  strani  attendismi  o  titubanze.
Ritengo sicuramente che non vi saranno sorprese e confido che
il Commissario Monteforte riuscirà, a questo punto, a portare
a termine il lavoro”. Filippo Scerra fissa poi un traguardo
importante quanto sfidante: “posa della prima pietra entro il
primo quadrimestre del 2027. È la sfida che dobbiamo vincere
tutti. La sanità siracusana merita di ritrovare dignità e per
farlo servono anzitutto strutture adeguate, moderne e in grado
di rispondere alle esigenze dei cittadini. Non permetteremo
che si continui a sacrificare oltre la provincia di Siracusa,
a vantaggio di quelle vicine. Sulla salute dei siracusani non
siamo disposti ad alcun compromesso ma solo alla garanzia di
un’assistenza piena e qualificata sul territorio. Non dobbiamo
più essere costretti a spostarci altrove per le cure, con
conseguente movimentazione di risorse economiche che finiscono
per  sostenere  altri  territori.  Il  nuovo  ospedale  è  una
necessità  non  oltre  rinviabile.  Come  comunità  del  M5s
continueremo a lavorare e vigilare affinché, dopo tanti anni
di attesa, si arrivi certamente alla sua costruzione”.



Incendi  e  calamità  a
Siracusa,  Spada  (PD):  “3,5
milioni  stanziati  per
famiglie e aziende”
“Dopo anni di battaglie finalmente la Regione Siciliana ha
stanziato i fondi per i ristori alle famiglie e alle imprese
che hanno subito danni, nel 2023, dagli incendi nel Siracusano
e dai fenomeni calamitosi. La mia perseveranza nell’interesse
del territorio ha prodotto gli effetti sperati”. A dichiararlo
è il deputato regionale Tiziano Spada, esponente del Partito
Democratico, dopo la votazione delle Variazioni di Bilancio in
Assemblea  Regionale  Siciliana.  “Dopo  tre  anni  di  ascolto,
interlocuzioni e passaggi formali siamo riusciti a dare le
risposte  sperate  a  imprenditori  e  cittadini.  La  Regione
Siciliana ha stanziato i fondi per i rimborsi, che a breve
saranno pubblicati in Gazzetta Ufficiale. Si tratta di una
questione  che  ho  seguito  attentamente,  con  l’obiettivo  di
superare le lungaggini della politica e della burocrazia per
dare  strumenti  concreti  a  chi  ha  scelto  di  investire  in
Sicilia e in provincia di Siracusa”. Oltre che gli incendi, i
ristori interessano anche le alluvioni che hanno messo in
ginocchio famiglie e imprese in questi tre anni a Siracusa e
nei comuni della provincia. “Negli anni sono state oltre 100
le richieste, da parte di aziende e attività produttive della
zona di Melilli, Siracusa e Carlentini, per gli incendi del
2023. A queste si aggiungono i richiedenti rimborsi per i
fenomeni alluvionali che hanno colpito diversi comuni della
nostra  provincia  negli  ultimi  36  mesi.  Un  risultato
importante, frutto di perseveranza, di cui beneficeranno i
cittadini che hanno subito danni e che hanno dovuto aspettare
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troppo tempo per avere risposte”.

Democrazia  Partecipata,  via
alle  votazioni  dei  progetti
finalisti: tempo fino all’11
Novembre
Al via oggi 23 Ottobre dalle  15:00 in poi le votazioni
relative al bando Democrazia Partecipata 2026 del Comune di
Siracusa. Fino alle  15:00 dell’11 novembre, tutti i residenti
nel capoluogo dai 16 anni in su potranno esprimere la propria
preferenza  e  contribuire  direttamente  alla  scelta  degli
interventi  da  finanziare  sul  territorio  comunale.  Le
operazioni  di  voto  si  svolgeranno  interamente  online
attraverso la piattaforma dedicata, alla quale i cittadini
potranno accedere utilizzando le proprie credenziali digitali
SPID, CIE o CNS, con la possibilità di selezionare fino a tre
progetti tra quelli ammessi al bando.
Sono  quattro  le  proposte  che  hanno  superato  la  fase  di
selezione e che potranno essere, pertanto, scelte e sostenute.
La prima riguarda l’installazione di una pensilina coperta in
via Von Platen, nei pressi del parcheggio comunale e di fronte
al Comando dei Vigili del Fuoco. Promossa dall’Avis comunale
con un costo stimato di circa 4.500 euro, l’iniziativa intende
offrire  riparo  e  sedute  a  chi  attende  i  bus  urbani  ed
extraurbani  in  un’area  priva  di  coperture,  promuovendo  al
contempo la cultura della donazione del sangue e della salute
attraverso pannelli informativi ed educativi.
L’associazione Io amo Fontane Bianche propone invece la terza
fase del progetto Parco Agorà, con un investimento previsto di

https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-via-alle-votazioni-dei-progetti-finalisti-tempo-fino-all11-novembre/
https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-via-alle-votazioni-dei-progetti-finalisti-tempo-fino-all11-novembre/
https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-via-alle-votazioni-dei-progetti-finalisti-tempo-fino-all11-novembre/
https://www.siracusaoggi.it/democrazia-partecipata-via-alle-votazioni-dei-progetti-finalisti-tempo-fino-all11-novembre/


circa 60 mila euro. L’intervento punta a rendere fruibile la
struttura anche nelle ore serali mediante l’installazione di
un impianto di illuminazione fotovoltaico, la bordatura delle
stradelle interne per proteggerle da erbacce e piogge e la
piantumazione di tre nuovi alberi di carrubo per incrementare
le zone d’ombra.
Particolare  attenzione  alle  contrade  marine  e  a  Cassibile
viene  data  dal  progetto  Faremo  Strada  per  l’ambiente,
presentato dal comitato Faremo Strada. La proposta mira a
posizionare compattatori per il riciclo della plastica secondo
il sistema RecoPet nelle zone di Fontane Bianche, Ognina,
Arenella,  Plemmirio,  Isola  e  Cassibile.  Con  un  impegno
economico per il Comune stimato in circa 10 mila euro per
impianti e pannelli fotovoltaici, l’iniziativa prevede che le
macchine siano fornite in comodato d’uso gratuito e gestite da
Corepla, consentendo ai cittadini di accumulare punti e premi
tramite  apposite  applicazioni  a  fronte  del  corretto
conferimento  dei  rifiuti.
A completare il quadro dei progetti ammessi c’è la proposta
avanzata da Vittorio Gambuzza, denominata Bike park Siracusa
in sella, che prevede la riqualificazione di un’area comunale
situata  in  via  Salvatore  Randone.  Con  uno  stanziamento
preventivato di circa 50 mila euro, l’area verrà ripulita e
trasformata in un parco pubblico attrezzato per gli amanti
della bicicletta, dotandolo di percorsi di ciclocross, spazi
per  la  corsa  campestre,  nuova  piantumazione  di  alberi,
illuminazione  e  un  impianto  di  videosorveglianza  per  la
sicurezza dei frequentatori.
I  dettagli  completi  delle  schede  progettuali  rimangono
consultabili sul sito istituzionale del Comune di Siracusa.
L’esito della consultazione popolare e la graduatoria finale
saranno determinati unicamente dalle preferenze espresse dai
cittadini nel corso delle tre settimane di voto.



Rimosso  il  presidio  di
allevatori  e  agricoltori  in
zona  industriale,  presenze
“esterne”
Si  è  concluso  nel  pomeriggio  il  presidio  di  allevatori  e
agricoltori del siracusano. Dalla mezzanotte scorsa avevano
avviato la loro protesta contro il caro gasolio, raggiungendo
con trattori ed altri mezzi la zona industriale di Augusta.
Hanno rallentano l’entrata e l’uscita delle autobotti con i
carburanti destinati alla rete nazionale. Sin dalle prime ore
del mattino, lunga la coda di autobotti in attesa.
Molte persone hanno raggiunto il presidio e si sono aggregate
alla  protesta,  portando  anche  le  rivendicazioni  di  alcuni
settori  di  lavoratori  della  zona  industriale  o  vicende
contrattuali. Un ampliamento della piattaforma rivendicata che
rischiava di snaturare la stessa mobilitazione di allevatori e
agricoltori che hanno deciso per la chiusura anticipata del
presidio.  Inizialmente,  la  manifestazione  era  stata
organizzata  con  conclusione  alle  17  del  23  ottobre.
“Abbiamo assicurato un canale di dialogo con la Prefettura
affinchè anche le ragioni degli altri lavoratori della zona
industriale venissero ascoltate”, spiegano gli organizzatori
del presidio. “Decideremo in questi giorni se andare avanti
insieme,  con  una  serie  di  richieste  comuni.  Intanto  noi
valuteremo i provvedimenti di governo e Regione arrivati in
queste  ultime  ore”,  spiegano  ancora  i  rappresentanti  di
allevatori e agricoltori del siracusano.
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Caso Nexus, il sindaco Italia
in consiglio comunale: “Vado
avanti,  non  sono  il
riferimento  di  nessun
sistema”
Una  lunga  seduta  quella  del  consiglio  comunale  di  questa
mattina dedicato alla bufera giudiziaria che si è abbattuta su
Palazzo Vermexio con l’inchiesta Nexus e che è stata il primo
momento in cui il sindaco, Francesco Italia ha relazionato
sulla questione. Preceduto dagli interventi dei consiglieri di
diversi gruppi consiliari,il primo cittadino è entrato nel
merito  della  vicenda,  affrontandola  dal  punto  di  vista
politico,  amministrativo  ed  anche  personale.  Ha  subito
chiarito di non aver voluto convocare una conferenza stampa
perché ha sempre ritenuto che il consiglio comunale fosse il
luogo in cui un tema del genere andava affrontato, essendo la
sede istituzionale in cui chi è stato eletto dai cittadini
svolge la propria attività. Ha subito premesso che non sarebbe
entrato nel dettaglio degli atti di indagine ma su quanto
noto,  pubblico.  Per  quanto  riguarda  la  sua  posizione,  ha
confermato di aver ricevuto comunicazione di proroga delle
indagini. “Una verifica- ha aggiunto- a cui mi sottopongo con
rispetto  e  fiducia.  Sono  e  resto  a  disposizione  della
magistratura”. Ha però anche, però, evidenziato quanto poco
corretto sia basare opinioni e addirittura quasi “condanne”
sulla  base  delle  intercettazioni  che  riguardano  alcune
conversazioni che lo riguardano, non direttamente, ma come
passaggi riferiti da terzi. Ha ricordato il quadro nel quale
si inserisce l’indagine che ha condotto alle misure cautelari
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eseguite otto giorni fa. Ha evidenziato un aspetto legato alle
accuse  di  cui  deve  rispondere  l’ex  assessore  ed  ex
vicepresidente del consiglio comunale, Conci Carbone. Non le
ha minimizzate, le ha definite gravi “ma la presunzione di
innocenza  vale  anche  per  lei-  ha  aggiunto-  Non  nego  la
vicinanza, sarebbe vile. L’ho scelta io. Vanno però distinti
gli ambiti”. Poi si  è fatto ancora più chiaro. “Io non sono
riferimento di alcun sistema e lo dimostrerò dove questo va
dimostrato”.  Il  sindaco  ha  difeso  la  scelta
dell’amministrazione comunale quando ha puntato sull’ostello
per migranti di Cassibile, “con il quale abbiamo parzialmente
risolto un problema, intervenendo sul caporalato e sottraendo
manovalanza a questo ambito. Se qualcuno ha responsabilità
personali, interessi privati, ne risponderà”. Italia ha anche
parlato dell’azzeramento della giunta e della scelta di farlo
ieri sera. “Prima andavano approvato due atti per importanti
finanziamenti da due milioni di euro che non volevo che la
città perdesse- ha detto- Tutti gli assessori hanno rimesso le
deleghe  comprendendo  perfettamente  le  ragioni  della  mia
richiesta. Ho chiesto all’assessore Pierpaolo Coppa di restare
in carica, essendo un assessore tecnico e fondamentale figura
anche  per  fornire  risposte  nelle  sedi  deputate”.  Dalla
maggioranza  che  sostiene  l’amministrazione  nascerà  la  sua
nuova squadra”. Il sindaco ha garantito la determinazione di
difendere l’immagine del Comune e dei “600 dipendenti che non
possono  essere  messi  alla  berlina”.  Ha  quindi  evidenziato
l’importanza del concetto di garantismo “che non può essere
una geometria variabile. Tante inchieste sono state condotte
nel nostro Paese, a tutti i livelli. ma il piano penale ed il
piano politico vanno nettamente distinti e questo vale per
tutti, di qualsiasi colore politico”. Italia ha parlato di “un
funerale da vivo” che sembra celebrarsi – ha detto- “nei miei
confronti- Ha espresso gratitudine nei confronti di quanti, in
centinaia, gli hanno manifestato vicinanza, distinguendo in
maniera netta chi l’ha fatto con sincerità, chi per facciata e
chi ha preferito silenzio o sciacallaggio”. In questo caso il
riferimento è a “figure politiche che erano scomparse e sono



adesso  resuscitate.  Anche  a  loro  i  miei  più  sentiti
ringraziamenti-  ha  concluso  Italia-  perché  mi  hanno  dato
ancora una volta la possibilità di avere chiaro cosa siano
dignità e onore, chi sono , chi sono stato e chi non voglio
mai diventare”.

Caso  Nexus  in  consiglio
comunale,  l’opposizione
invoca  le  dimissioni  del
sindaco
Le  dimissioni  del  sindaco,  Francesco  Italia,  motivate  da
quello  che  l’opposizione  ritiene  il  fallimento
dell’amministrazione che guida. Le hanno chieste i consiglieri
di minoranza nel corso della seduta del consiglio comunale di
questa mattina,dedicata al caso Nexus e a tutto quello che
ruota, dal punto di vista politico e amministrativa, intorno
alla vicenda giudiziaria.

La risposta alla sollecitazione della minoranza è arrivata
poco dopo dal primo cittadino, che ha chiarito l’intenzione di
proseguire con determinazione il suo percorso alla guida della
città, con una squadra di assessori nuova, ma espressione
ancora  della  maggioranza  che  lo  sostiene,  che  sostituirà
l’esecutivo azzerato ieri sera dal primo cittadino.

Massimo Milazzo, capogruppo del Pd ha parlato di un “dato che
allarma quando si sente di amministratori di primo piano e
stretti  collaboratori  del  sindaco  invischiati  in  indagini
sulla gestione di appalti pubblici, con sospetti su funzionari
comunali.  Vogliamo  risposte- ha detto- anche in merito alle
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ditte che hanno ottenuto lavori

legati all’ ostello per migranti di Cassibile. Desideriamo
sapere se i lavori sono stati eseguiti a regola d’arte, se il
piano anticorruzione ha funzionato,  se dal 2025 ad oggi siano
state disposte  verifiche o indagini sul progetto. Chiediamo
di conoscere le determine di affidamento del progetto Acca, i
verbali e tutte le relazioni connesse.  Lamentiamo una cattiva
gestione  della  vicenda  da  subito  dopo  l’  emersione
dell’indagine avviata”. Milazzo ha evidenziato la perdita di
fiducia da parte dei cittadini nelle istituzioni. Ci saremmo
attesi un azzeramento vero-ha detto il capogruppo del Pd- 
totale,  con la nomina di una giunta tecnica, composta da
persone al di sopra di ogni sospetto, non un rimpastino, una
mezza misura, un gioco di scaricabarile che non funziona e non
può arginare una frana iniziata e che non finisce certamente
oggi. Farà, al contrario, ancora parlare certamente”.

Duro  anche  l’intervento  di  Paolo  Cavallaro,  capogruppo  di
Fratelli d’Italia. “Discutiamo di una questione morale e di
rapporti tra politica e imprenditoria. Troppi silenzi, anche
in questa aula-ha detto ricordando gli ignavi del terzo canto
dell’Inferno  di  Dante-  Il  sindaco  è  bravissimo  con  le
parole.Si può essere indagati senza sequestri o perquisizioni
e senza misure cautelari. Il piano anticorruzione non può
essere  atto  formale,  dobbiamo  capire  se  quel  piano  era
adeguato rispetto ai rischi corruttivi. Servono accertamenti
su tutti affidamenti pubblici”. Cavallaro ha contestato il
fatto che, se da una parte è stata azzerata la giunta e
spostato  un  funzionario,  non  sia  però  stata  avviata  una
rotazione straordinaria di tutti i funzionari”. Ha chiesto di
conoscere  come  Italia  intenda  proseguire  nella  sua  azione
amministrativa. Infine un riferimento al ruolo che Italia,
secondo l’esponente di minoranza, non avrebbe adeguatamente
svolto. “Aveva il dovere-ha detto Cavallaro-  di vigilare ed
attivare controlli. Non lo ha fatto e questo rappresenta una
grave colpa, che è quella di non misurare bene la fiducia che



riponeva  in  certe  persone”.  Ragioni  per  cui  Cavallaro  ha
ritenuto “il sindaco non adeguato. Il giudizio è  negativo, né
un gattopardesco rimpasto risulta sufficiente. L’unica strada
per  evitare  che  la  città  resti  esposta  al  linciaggio-  ha
ribadito Cavallaro- può essere quella delle  dimissioni”.


